
Il regime forfettario
Breve guida pratica



 Il regime forfettario è un regime NATURALE

◦ il che vuol dire che se vengono rispettati 
determinati requisiti lo si può adottare per tutto il 
periodo in cui viene svolta l’attività;

 Per accedervi occorre presentare una 
dichiarazioni di inizio attività, in cui viene 
richiesta l’adesione a tale regime;

 Prevede semplificazioni

◦ nella determinazione del reddito,

◦ ai fini IVA,

◦ si applica un’aliquota sostitutiva dell’IRPEF, delle 
addizionali regionali e comunali e dell’IRAP.



Soggetti esclusi

• Residenti all’estero, a meno che:
• Residenti in uno stato membro UE,
• Producano in Italia almeno il 75% del loro reddito;

• Coloro che effettuano le seguenti attività:
• Cessioni di fabbricati,
• Cessioni intra UE di mezzi di trasporto nuovi,

• Se si hanno partecipazioni in:
• Società di persone
• Associazioni professionali,
• SRL in regime di trasparenza;

• Coloro che hanno percepito nell’anno 
precedente redditi da lavoro dipendente 
superiori a €30.000

• Adozione di regimi speciali IVA.



Limiti

 I compensi non possono 
superare determinate soglie
rilevate in base all’attività svolta;

 Per spese di lavoro dipendente non 
superiori ai €5.000;

 Per beni strumentali non superiori a 
€20.000:
◦ I beni utilizzati promiscuamente concorrono 
nel calcolo nella misura del 50%.



Determinazione del reddito
si applica ai compensi percepiti un coefficiente di 
redditività in misura variabile a seconda dell’attività svolta.

Settori di attività
Limite 

compensi
Coefficiente 
di redditività

Industrie alimentari e delle bevande €45.000 40%

Commercio all’ingrosso e al dettaglio €50.000 40%

Commercio ambulante di prodotti 
alimentari e bevande

€40.000 40%

Commercio ambulante di altri prodotti €30.000 54%

Costruzioni e attività immobiliari €25.000 86%

Intermediari del commercio €25.000 62%

Attività dei servizi di alloggio e 
ristorazione

€50.000 40%

Attività professionali €30.000 78%

Altre attività economiche €30.000 67%



Tassazione

 Per i primi 5 anni si applica un’aliquota 
sostitutiva del 5% purchè siano rispettate le 
seguenti condizioni:
◦ L’attività non costituisca mera prosecuzione dell’attività 

precedentemente svolta,
◦ Se si tratta di proseguimento dell’attività svolta da un 

altro soggetto, nel periodo d’imposta precedente quello 
d’inizio delle nuova impresa i ricavi non devono essere 
superiori ai limiti precedentemente indicati,

◦ Il contribuente, nei tre anni precedenti l’inizio 
dell’attività, non abbia esercitato attività d’impresa;

 Per il periodo successivo, o se vengono meno tali 
requisiti, si applica un aliquota sostitutiva del 
15%. 



ADEMPIMENTI

 Presentazione della dichiarazione dei redditi,

 Conservazione dei documenti ricevuti e emessi,

 I contribuenti sono esonerati:
◦ Tenuta delle scritture contabili,

◦ Effettuazione delle ritenute alla fonte,

◦ Dichiarazione annuale IVA,

◦ Comunicazione dati IVA,

◦ INTRA fino alla soglia di €10.000,

◦ Comunicazione delle operazioni rilevanti 
(spesometro),

◦ Comunicazione dati operazioni con paradisi fiscali.



Fuoriuscita

 Volontaria:
◦ Da comunicare nelle prima dichiarazione 
annuale IVA successiva alla scelta effettuata,

 Obbligatoria:
◦ Si verifica una causa di esclusione,

◦ Viene meno uno dei requisiti,

◦ Il regime cessa a partire dall’anno successivo 
a quello in cui si verifica il mancato rispetto 
dei vincoli di appartenenza al regime. 


